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i pagamenti posUcipat̂  si ĉ r̂ teggìano per,,trimestre* 

Padova all'Ufficio cFAmministraziorié del Giornale^ Via dot Servi Jv-, 1063; 

^-i •n'ìJ-- : I t-
,• M^ • ^:^_ ' i f ' 

i l 

glPV .̂ l' - L̂  J ^ ^ 

1MATTI[V.%.E1SK!||A. ' l A l , 
hit- -"i'^n ^ '^ • M 

di <ut%| giorni 

1 - t , fi 
f j / 

44 

44 I I 

_ * L 

f;̂ ' 

Numero separato contesimi 

•'A 

^''\ 

.' ^ 

'.}• 

'tln numero arretrato centesimi f d 

^ PEEZ20 DKLLBJN^ÉR2I0.^^ 

tnséHioiii di avyifli tanto.,_uCfÌciaU cliè priv,at8 m ì̂uarta-̂ 'agiiia cent. 2EJ 
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COSTANTINOPOLI, 16.-- I! dirèftire 
«iella Banca ottomana fece ilH^ ps'aer-
'Jyare al Granvisir cheî la Bancata dieci 
•giorni non, ricevette alcun ; versamento 
iper conto dello Stato. U Granvisir ri-
ispoge che te rendite che ordinariamente 
ai vèrs.ino olla Banca sono depositate 

. nelle casse speciali per riunire la somma 
necessaria a l'irtibórsare' gli assunlorl 
dell'ultima anticipazione pel p.Wnmento 
del cqpone di ottobre. ;!! r/JKìOU-

;̂ p ÀpEN, J6. -^'^Proveniente da Singa 
)Pore è giuntO'itiVapore Batavia dejla 
Società fìiibbatlino. Prosegue pel aia-

V diterraneo. _/ •• ^ ^ , ,,,,yi; . - ' V ^ 
[̂V PARìGf, 10. —' Comparvero questi 
Decreti : Welche fu nominato Preletto 
.dizione; sette Prefetti òambiahò dì Pré 
fettttra; furono'nominati'altri tre nuovi 

• ^ P r e f o t t l . ' - ^ -• '-•• • • '•'' H, K \ • 

^^tpNDRA, ^^:r~ L'jmperatricè Eu­
genia e ji principe Luigi sono ritornati 
aXliislehurst. !j) • '• : ' 
^HiRlOJANEiap, 1^. -p^ t,a Principessa 

. Isabella ha partorito un figlio.,, 
t ,'AUGUSTAi. 16t-^- La Gaizetia &*Àn 
msta ha il seguente tele f̂'anQnia eia 
Mot ja j ìo : ; , : : , : ,^^ ' ; ::' 
.̂̂ '̂in segwitj) all9ì()e«J8Ìojne,deMsi Camera 
ttttii.i ministri sono dimissionari. 

BRÌNDISI, 16. - Il Principe di Galles 
è arrivato e fu ricevuto da Saint-Bon e 
daile altre autorità: invitò a colazione 
Saini-Bon e ilconteMaffei,Dopo un'opa 
ripartìsiiluiato dalle navi. 

K L .r' ^ - ' r ^^ 

^ -

9oD0iAÌno niniB cn 'É AMMALATO? 

picifmplo pure. 
..jElrayamo, un» volta injparecchi amici, 
a pa.gsfire la gornata .in.: un, villag­
gio toscano,, Chi, più,, qhi.,menotJOÌa 
scunq della compagnia vestiva,i: per ÌQ 
sue;- rna^nsioni, un carattere pubblico, 
sicché il Sìndacpjdel villaggio, cjì'era 
pe^ natura cortese, ma d'altra parte; 
sapeva comesi naviga, voJle fare quanto 
Staya in lui perchè la giornata riuscisse 
gr,̂ d,iia agJi ospiti ; e lì trattenne anche' 
la.sefa.] . ,[,. • . .,, '- ^ •. ..' lut . ••••• , 

iFr ĵ̂ gJi ospiti(,c*,er3 un beirumore, 
cne, pareva n^0 fatto a, tener ^allegra 
la brigata ; il spggi'orno ;de| •^viilaggio, 
co' suoi episodi, gli forniva, d'ialtronde 
largo motivo per disimpegnarsi della 
sua' n^issione. ;,| - : ^ , n' 11 ^ 

Siccome p^,r^il bell'umore, oltrecchè 
.uomo di spirito .er̂ i.̂ g l̂p^o. .delle'con 
yepienzf, ^i q̂uelle spp!;ptutto dell'ospì 
talità, così nonr,qi lu; pericolo che in 
mestzo allo scherzo,, egli rOlìdndesse al 
'cunOjj.|ra lepido ma non iscprtese.. >ri 
.,,, U,Ìjioî „SÀRdaco, Iacea di tmto per 
dĵ yert|re,;lft brigata: c^e colpa-n*ebb'egli' 
>;̂  h.qn,e'Witìscito,?.,Suonava la mu [ 
sica d,el villaggio, e/a. una stuonalura 
da.far^ve[\^re il i||ial,difnervi.,Gli amici 
ai guardavano T un, ^^aìtro.i I / 
,,, t Dubbiamo dire che suonano,bene ? 
osservava il beli' umore ; ìdiciamolo 
pure.» La società dei dilettanti dava 
ûna rjBcî  Ìmposs(ÌJiÌe :, «-Dobbiamo dire 
cb'è bella ?,.piciamolp,pure.,> Appre 
sbavasi una cena da far scappare l'ap­
petito: i|Dqbbiamo dire eh* è buona? 
Oiciamoio pure. » 

., L,a, bWgata.jd* amiof,è poi partita la-
sciaij.do il Sindaco nella pù ferma eqn* 
vjnz one chi il suo y^Jlaggio era stato 
per essi ^ ^ e r o , paradiso .terrestr?-. 

Così degri'neidenti di certi viaggi: 
biamo dire che ci sofMisfanq? Dicia­

molo pure. Dobbiamo flire che Bismark 
è, ammalato ? Diciamolo pure. 

iCnéniTO vunco. 
ti'agitazione per.^e ultime,misure, fi­

nanziarie adottate dalla , Porta ,-,non è 
' menomamente cessila :; I l govertio del 
Sultano fd il possibile effine di ŝicqn-
giurare la tempesta che lo minapcia. 
Esonera ll.'prestitò del 18S5, gara,ntito 
dalla Francia e, dall'Inghilterra, dalla 
r.duzione ^lell'interesse, ma è però.duii-
bip ch'egli riesca :a,t;'ànquiiJare gli al 
tri posseaspri di rendita turca, che ( ,91 
vedono pregiudicati da quelle misure. 

C A H E B A ÌBAl'AniÌliB,.V,'r ' 

Ciintrarìamente iitle,̂ i:up(J9SiziPflij ,dì 
molli giorpali, che pfeveiJev;mo se^Q 
aitfo lo ,scfoglimento,:Ì). hi prorpg'a delia 
jCarnera bavarese, il ministero ossequente 
alle forrrie,^,costitu?Ìpnai, diede itvyece 
le sue' dimissioni, condotta indicatagli 
dagli uitimi incedenti parlanienta|^|4 

Resta ora di sapersi se il r^^Mg' 
le accetterà, 0 se preferirà una mispr^ 
temporanea, fincbè sia giunio il,imo-
mento della, cpn.Yoca?ioflo, (dell^ Pì̂ î .» 
che sarebbe al principio dell'anno pros-
aìmo. . 

^ J 1 J ^ - ; ^ - i * - • ^ -̂  ^ . f -•• i r _. 

jna che ancora meno delle precedenti 
.possono essere additate coirle ""pro­
gramma ^̂ ŝclusivp f)el)a sinistra, poi-
cHò piiV Volte la destra le ha non. 
iolo proposte, iiia càìÓrósameBto pa­
trocinate; nò derivò dagli lioìiinli 
dèlia destra se quelle rifoi:me sono 
rimaste finora un pio desiclGrio, 
1 Se r oa. deputato di Stradella tro­
vasse il tempo, j e ne avesse la de­
gnazione, di gettar r occhio sopra 
qualche, modesta elucubrazione di un 
giprnaie di provincia, noi vorremmo 
pirocurarci ronoro di 'spedirgli al­
cuni numeri'del Giornale di Pa-
'dotiaf'nQÌ ^uale, fìtió da cinque 0 sei 
-anni fa. talune aello più importanti 
riforme, accennati? 'hel suo aisGorso 
dair on. Depretis, erano sostenute, 
"a part§ :lâ  modestia,, con qualche co-
rag^o7 trattandosi di un Giornale 
delia ̂ Prefettura, qome ,ci chiamano 
alcuni dei juostri^amabì\i avversari. 
. I n una serio di "articoli, che^jin 

quell'epoca- si.tneritaroho la 'piib-
' lica attpn7Àonó,nóh òhe la consi-
erazioné di qualche alto, funziona-

tìby ho! abbiamo svilup(>ato 'senza 

noi, djromo il partito moderat9, li 
ha '^seihpro' trovati ostacolo' inàbr-
sormontabile'ipef %ll\ikrìù. ' - : " :; 

Su qiiàl banchi,délK'Cayratìo-
vò infatti le più,.serié ostilità fi 
progetto di abolizione de^iysotto-
•pi-efettdre;'é;deì CoMièH l i profet- : 
turii, ed altri progetti che .avrebbero 
s'éiiiplificata/e r,esa più spedita,la 

^amministrazione, se non noi banchi 
'4ellaiinistr#'^(Joyò.,gli interessi di 
'càmnaniltìavevano èco' pietosa con­
tro gii, interessi del pubblico^ ^ 
'^jE'lanHiiima dei.. Sindaci,e deìv 
Tresidenti,delle Deputazioni,provln-

ministero ;̂Jjaùza, forse, non fa ; da 
qualch(?.̂ ,glQ];,]̂ aJe della ; destra.patro-
cinata con maggior calore di quello 
che ;tìpn,;lò„ facessero certi giornaU 

n(v-;Tr Moìì̂ ogUamQ .che iìnlettori, 
particolarmente quelli: che .Militano 

,Botto una h!^ndiera,,.clìversa,dalla.no-
s,tra, Si, i:nuettapo jftd occhi bendati 
^ l̂le npstp ag§§rzÌQniiiinoii citeremo 
Ijég tosto per convincerli colle prove 
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^̂ L oratore quindi prosegue,,il, suo 
discorso accennando ad alcune rifor­
me per so stessè ^importantissime. 

pretesa, ma con pari franchezza, hn ^^^ mano* At. 1 i 
piano.completo di, riforma del no- - ^ ^ * ^ " ^ - u*«ii 'r;;; 
atrOfSistema tributario, abbiamo pa-
tjrocinatoia estensione su larghissima 
mèQ. del diritto ,6l6ttofp.Ie ijer • ciò^ 
che riguarda le elèzicnì amministra-
tire; e se in quanto alle eiezioni 
poliì^he ci ai^mo mantenuti in/uhà^' 
«erta riserva suìl'allargamento del 
diritto del voto,''pur manifestandone 
il' desiderioyfu perchè ciò non fosse at­
tribuito a:soverchie smanie plebisci­
tarie^ alle idee di cesarismo,; delle 
quali ci si accusa con tanta facilità. 
,j,Egli,èuUn,fatto^che sul•cammitìóI 
d§lie giCi',i^r|ìife.,rifoniiQ, Mie, qu^U' 
og^i rivendicano, la privativa;, ij;.no­
stri avversari, nói,,ma ,,not̂  difeiho 

I • 

i- q 

l > r 

;,nLa sstessa le'gge' • sulle' incoèpàti-
bilitù, parlamentari, richiesta dall'0-
M- J>WefeJu, presentata ripietu-
tamente,,^^ ministri d̂i, parte mode-
^;.}Q p0rpiòì<5he .riguarda il dii-
^c^itràinentq,vdi|fiùi..eglì, siudichiara 
partigiano, ja ondine airamministra-
}̂9fte. coi4ùj^lei,e..prQvinciale, forse 
m 11 WMÌ9i».on<si.aBdò gradual-
.^^ft^'V.^ypupwdo-,- a segno ohe 
™ P),u peritasi dei veri interoMi 

• i . . ! 

• t - i ' f 
> ' 
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iMtn frenologo, od anche semplicemente 
un osservatore avrebbe trovato in quel 
segno la signincaziftrte-di'una^'ferma 
volontà.ed anche un'poco della cocciu­
taggine, ma il signor Filippo esuamo-
glie^ ^ ; unà̂  santk dolina che nella vita 
faceva le funzioni dell'arcolaio — non' 
guardavano la figliuola cògU'occhi di 
Gali, dì* Spursiheim, di CoTnbe od anche 
«emplioementé di L&vateF( eosìbcĥ e quel 
la ruga non l'avevano mai veduta. '̂  
*.'—Ahii;. il signor Caairil, — esclamò 
la'̂ fanciuila» rivolgendosi airamministt^-^ 
tore della fabbrica Viijas,— siate il ben 
venuto. • •̂ •̂ '••̂ 'a '•'-' ^•'̂ •-• '̂'̂ •••• '̂ •̂•̂ ' 

«-: E lo è davvéro, Sai-—' affrettòssi 
tfs BOggiiinge're suP' padre;' —'figurati 
tfhe ci i-éca^ima^vera fortuna: 
.-«-.'Una foftuna"?:;. > . .'̂ ^̂ '̂ ; ^ 
o;^viSìf;inieniemeno che un tìuovo so-

praintendente;Un miracelo, una gemma! 
Si tratta di 'un suo cugino, un giovi-' 
notte pieno dì virtù, di' zelo, di onestà.! 
E poi si chiama tì'Arcos, proprio come 

tìni personaggio \(Ji qUe] libro che stai 
lèggendo ' ora ;è'SUI quale ho gettito 
"unó̂  ftuord^ìeri sera così per p^ssa? 
tèmpO' Mi ìi®'flno forse?/non vi è uij 
Arcbs^frfquei signori guerrieri... ' _ . 
^'g-^ Si,*^padré-Wó;- Hsppse preS& 
sorridendo maliziosamente a quelle sue 
parole,'del resto abbastanza curiose. [ 

— Vedete, Castri!, non mi era ihgan 
n^^ 'K '''"-^' .:V- ',/• :.;T, 
-• — Sto'leggendo lin romanzo'tìi'Dajf-
villy î ' soggiunse Teresiia, ' indirjzzan-
dosi ^particolarmente a Cnstrit —' Uno 
dei Bagodi. delle Wùche''Ga|lie, arizi,un 
amico di Vercengetorige, v&1ò,re"di 
Gmìjo 'Cesare a Gerp:pvia*si;cfi\an\^ ap 
ponto Arcos, Ecco spiegato cònié mio 
.padre ha trovato ìlnpme di Aréòsl, 

Quindi senza aspettare cl̂ e Pecjro Gdi\ 
stril rispondesse alla sua tirata mdl ta , 
maé^ttìì^èììà Téresita AJouda'sflggìu^se: 

^'•^ E Quésto d'Arcos è vòstro cuginp? 
' -^ Appunto, signorina, , 

' — •Sarà doppiamente 11 beh accetto. ^ 
'•'^ Grazie del|e vostre'cortesi parole. 

; - '̂- '̂̂ Per chi gi™azìe ?;..'• Non conosco il 
; signor d'Arcòs ma presentato da voi e 
: vostro parénte, non pu6 essere che un 
acquisto per Dal3.i ì .lir- r.--^ 

i Dals era precisarpente il nome della 
fabbrica' di Filippo Aj;iuda. , , •• / 

j •Per gh eruditj, per gh amatori d'an-
jtìehit^; aogglùrt^eremp che,dove aire 
;pdcà della nostra storia sorgeva lanll^ 
gniflca fabbrica di panni di proprietà 
dell'illustrissimo don Filippo AJouda, 

rr t^ ^r^ò^ ^ 
h, i I ! - A V 

due secoli innanzi];trovavasi un mona­
stero '' ' -'' •' ^ ' ' •'•' '̂  • , • ': 

ili mònaci dì Dals se avévanp il tòrto 
di èsserci si^gregati dal mondò per vi-
.vere neii.:ch1 ostro '-unâ  viik tìi cóhierd' 
plazione assolutamente' inutile'per ia'so^ 
cista, questà-^jerò poieva'-essereloro ri-
cpjjpscente, impereiocchè-lo scibile -u-
mano de.v8=â  qpe^'religiosi la-conserva­
zione di,yna quantità di manoscritti pre'. 
zioSì, 1 quali certamente isahhberd ah'--
dati per,duii senzii'la irttelligente pre-
nlura^divquelK onesti cenobite. • ^̂  ̂ ^ 
<; Fu nel monastero 'di (Dals che una 
regina oltraggiata dall'augusto consorte 
io.tuuo quanto ungi donna ĥa1'>dì ^̂ iù 
sscro,,nel cuore, ritirossî ^a plangére '̂irt 
odore di sanliiAy'e finalmente fu a Dals 
chejpochi anni dopo l'època deF nostro 
racconto,.molti aristocratici perseguitati 
dal terrorismo francese EÌ rifdgiaronó, 
sperando' diì trovare salute, presso W 
tare di Dìo; fatalmente uscivano; di là 
per portare lenarmi*̂ è̂ontrP la patria[ e 
non pochi caduti nelle nftim della Re­
pubblica, salirono'il patitolo..' '̂ '- • 
. Oggi dì quésto ediflzìd consacréto da 
tante memorie, non esiste nemmeno il 
nome.,. -• • •• > : ^ ;ÌJ • ; •^- -̂  -;Ì 

ri 

ta- civiltà ha tracciato una linea retta 
per farvi 'trasvolare sfipra la macchiha^ 
Watt,© sfccom%? Eubéha^'è un piìjcòTo' 
paese pr|vo,di risorse, così DalB rión è 
rimijisto nemmeno stazione di ferrovia. 

M ) i ì « R } , : ^ tf^llq-,Provincie} ;rfpà-
jf^ntatL,dalJ% ittuamne^amministra-
XM-economìca di alcuni;,pnti locali, 
,teiî ^ng .che queldecent'raiaento sia 
piuttosto soverchio ? 

- t 

** 
p ' - . . 

^ 

^̂* ' CAPWOÌOX ' ' 

'Pochi istanti dopo Gasirìl us'cì^'àdalla 
casa del sigiior- Filippo, fregandosi le 
mani'come-uh ùomòcontèniò:^';^ 

•^t^ Vi 'gtìnS riuscito^ - i ' esclàm'ava' ^ 
il tiìiO^Giovànni avrà il suo posto e pò 
trà'"es8ere''felice.'̂  •̂•'' '•: •'^' •••'-' •'• 

Con>''quanta giolâ  GiovMl^ d'Arci^s 
udisse ^IPrisuUàld' delle pratiche/fatte,a 
suo favore dal cugino,è facile'immagi-
naì'lo:̂  UjijfqM) •'-Ì .•̂ ••U '/' '-ì'.; " -•' • û-
'̂ i'Fitiglniém^e poieva'dJrsi tratiquillo'sul-
lUvvenlre: ' '̂  • '^ "^ '^'' " "'• ' '•''-"'•' 
-rli -truce fànttoa del'bi^ò"gnd,''laMu-
rìda^ìatva-della •ihià'éì'ià 'hon;glÌ sai-eh^ 
bero pù apparsi a 'Spaventare i. suoi 
s o g n i . ' -'• ^^•^ • f" ' ' • • •'^- ''• ; ''' 

s'^^Iì pure'aveva ornai dìriuPdi vivere, 
perchMdpvevalavlta al sUo'lavoroJ " 
'̂ >Nes&' al'^uàzil, nessun agente della 

macchina poliziesca che in nome del 
l'ordine iagòverdi hanno' Sìiputo '̂̂ fiven-
tarei avrebbe osato di dhiedéfglì le'she 
carte; Giovaniu d'ArcoB''era itì̂  H^oìà, 
e'se;''iiualche gendarme lo-'àvéssè pedi­
nato,' lo avesse guardato'''^'bagneseo, 

• poteva risponderghorgogliosamente; i^ 

'Passate per la vostra strada, sono un 
•cittadino. ' Ĥ 
\ Come'.erà'JSlàto convenuto còl signor 
Ajouda, IVnosto Castri! cohdus^e'̂ Hè'Ila 

jsera medeaimaa Dals il cugino Giovanni 
d'Arcos, 

L'accoglienza del ricco industriante 
fu lusinghi re, anzi affabilissima* 

Ajouda che piccavasi di essere* UJ> 
potfe fisiòWdmìsia,'squadrò il giovane 
dal'fcapo'alle piante e fece qù n'di tin 
gesto col capò che poteva tradursi così: 
non eh m:ilp, ó-me'gliò; ni'i'piaceI... 
;; "Giovanni d'Aréos, e rìpetiam'olo se 
non foss' altro in omàggio airumfco detto 
latino, che luui conoscono, non sola­
mente sapeva legg-ere, scrivere] far dei 
eonti, il Glie è' nel' programm/; dèlie 
scuole di villaggio; ma"persof)rammer-
eàtO'poteva lanche-dirsi'uno dei g'ova-
notii più..istruiti''di' Mòntilia, foercè il 
buorf cUfatp che tiVe dogli'''pÒsto una 
pahicolore- offezìonè e cònsldèraBdolo 
tanto più degno di pietà, di compassione, 
fmpercibcchè Giovanni era uh orfanello, 
avea fatto'del suo meglio per a'ppren-
dergli tutto éiò tìhe' égli stesso ssneVài 

•A'dir Vero non era ^Hncosa questo 
tesoro di scienza ohe don Giàcomo '̂po» 
teva'vantarsi di possedere, ma era '^ià 
troppo per Un povero prete di villaggio, 

' Giovanni d'Arcosapprendevà'tulto eòa 
utìa- facilità verainéhte straordinaria stc-

'• Ohe in brevÉJ andare il povero don Gia­
como dovette proprio accorgerai,che lo 

• scolaro era dotto al pari del maestro. 
1 Ed ora non farà maraviglia a ehi legge 
,; di' vedere d'un tratto affidata Tommi 
r 

nistrazione di una fabbrica imporianto-
quale si era quella del signor Ajouda 
al giovinbtto che pochi, giopai innanzi 
avea lasciato ii paesello nativo, a piedi,. 
con poctìi franchi e senza sapere come 
avrebbe mang'alo quando l' ultimo cen* 
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Qui non intendiamo risolverò la 
questione: voijHamo soltanto constà-
fnre che su questo punto, come sugli 
altri, l'onorevole J)opretìs nulla pro­
pone di nuovo. 

In quanto tìguarda la questione 
finanziaria il discorso del deputato 
di Stradella è ancora più debole, 
meno fecondo dMdee che in tutte le 
altre sue partì. Ci spiace dirlo al-
IVon. Depretis, ma in punto 'd'idee 
finanziarie noi troviamo pifi logica 
la sinistra radicalo, la quale^ con­
dannando alcune imposte dichiara 
TÌsolutamente clie le vorrebbe abolite, 
proponendosi, lo abbiamo udito ap­
pena in questi giorni, di riordinare 
m due 0 tre anni (m) ie finanze dello 
Stato, e farle prospere con un sì-
stema tutto nuovo. . : 

Ma r onor. Depretis, mentre con-̂  
danna, per.esempio, la tassa del ma­
cinato, 0 dice di non averla votata, 
soggiunge poi che non si tratta di 
abolir (asse: noi non sappiamo con­
ciliare nella mente di un ministro 
possibile queste due proposi/Joni. E 
qualora intendesse aboiire.il maci­
nato, a qual altro cespite di rendite 
dovremmo chiedere ftli 80 milioni 
circa eh' esBo produce ? 
• Anche l'on. Depretis vuole il pa­
reggio, riconosce anzi che siamo vi­
cini a.raggiungerlo: ma rabolìzionedi 
alcune tasse, o anche il semplice, 
scontglgiinchtOj nei momenti attuali, 
del loro modo di esìgerle, o della 
loro misura, ci allontanerebbe da 
quella meta. , > 

L'onor. Depretis si dichiara fin 
d'ora contrario alia tassa delle be­
vande credendola rovinosa pel paese. 
Noi siamo agli antipodi ai questa 
sua opinione. Ofediamo. e l'esóinpio 
della Francia lo prova jurainosamen-
te,'che questa tassa procurerebbe alle 
iìnan^^e dello Stato grandi risorse, 
aeii/<a compromettere i progressi del­
l'industria^ qualora fosse applicata 
con intèllig:ente parsimonia, e con 
graduale sviluppo. 
. Osserva l'onor. Depretis che, la^ 
tassa sulla rendita fu proposta dalla 
sinistra prima che dalla destra, ma 
il vanto di una dolorosa necessità, 
cui tutti i.partiti abbassarono il capo, 
non è titolo molto lusinghiero per 
un partito solo, -i 
. Riconosce la necessità delle eco­
nomie, punto anche questo su cui 
tutti si trovano d'accordo: dichiara 
che V opposi ni on#non cerca il potere-
ì̂on mezzi obliqui', ma dopo una bat­
taglia, lealmente combattuta; infine 
scrìvendo sulla bandiera dóV'suo par­
tito la divisa — Opposizione ai Sì. 
Maestà — rende omaggio a quella 
fede monarchica, chela sua lunga 
vita parlamentare non ha niai smen­
tito, e ripudia^ così nel modo piii 
franco e solenne la do+trina delle 

restrisioni mentali, che taluno non 
si ò vergognato dì sostenere. 

L'onor. Depretis, col suo discorso, 
non ci diodo il programma, chVera 
lecito aspettarsi dQ. un. uomo politico 
indicato qual capo naturale di un 
partito, cne aspira al potere. 

Però egli ha chiuso con ^una di­
chiarazione da buon cittadino, che 
gli valse il plauso dei convitati, e 
alla quale tributiamo ben volentieri 
anche il nostro. B. 

f , 
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lesimo del suo scarao peculio iosm stulo 
esLurito. 

In poche parole il signor Filippo ĵou 
^a^ i'' Giovanni d'Arcoa si posero d'ac 
cordo 6 allorquando Casirj] ritornò in­
sieme al cugino alla sua abitazione: 

•^ Tulio è andato benissimo ^ disse 
& sua moglie — anzi u meravigli^. 

— Davvero?... 
.— Siovanni entrerà in carica domani, 
-- NQ sono proprio lieta !••• ; 
-T, Figurati io L, 

• — Pensale buona cugina alia mia ri­
conoscenza — disse d'Arcos. 

-— Che cosa vi viene in mente t... Si 
sa che,fra parenti quando ci si può far 
del bene è un obbligo sacros.ipto. 

— Non pensano mica tutti in tul modo! 
''^ Oh insomma, bast^, colle vostre 

cbiaccliere; — saltò rfu a dire, in tuono 
di scherzo i( buon Pedro. — Volete la­
sciar stai e la riconoscenza, la gratitu 
dine e tutte le altre frasi che ben bene 
spremute non dapnonuiì^,'^,,. Giovanni 
è a po3ip: questo è, il priucî jule, td ag­
giungo che pochi i-mminisiralori di fjb 
b.riche potrebbero dire di avere ottLiiiuie 
condizioni migiioH.. 

-- Sì, ehi:,. -^ disse Maddalena, la 
quale, curiosu, volava pur sapere i par­
ticolari del cplloquio fra il signor Ajou-
da e' Giovannî  

f ' 
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{Conlinua]l 

POUTICù ECCLESimiCà 
DEIiLA GERMANIA 

Richiamiamo l'attenzione dei letto­
ri, specialmente di q.uelli che si pro­
fessano ammiratori entflsiastici della 
politica tedésca, la seguente corri­
spondenza àQÌV Opittione: 

BeriinOf ò oVobru. 
. Inutile mi sembra il parlarvi del viag­
gio dell'imperatore teJesco in Italia e 
dei mille comTjentì che i giornali d'o , 
grii colore vi fanno intorno. Tulli mé-
riiamenie vi litiribiiiranno una grande 
importanza, quantunque si possa trave 
dére chs qui s'inducj a riscontrare sif 

/(-iita importanza piuito3(o dalla parte 
italiana anziché dalla parlo tedesca.Mi 

-ciò: non monta ; cotesie velleità, di un 
^ 1 - I ' 

amor proprio spiegabile nulla cambiano 
alla rea'tà del fot'o; I nostri g'omaii 
irromperanno sopra i poveri lettori con 
militi racconti, supposizioni e congetture 
sul tanto sospirato e finalmento ese­
guito viaggio imperlile, che iioh posso 
pretendere davvero di infastidirli = an­
ch'io con una nujy^,edizione di ph 
che; in questi giorni ai va ripetendo 
col pericolo di una veca ind gestioni 
imperiale e giornalistica. 
' • Un solo fjtto voglio nieitere in evi-
detìza, perchè non Io credo del tutto e-
siraneo ai ripetuti ritardi che da molti 
nipsi si sono frapposti ' fra la idea e la 
attuazione della visitai al Re Vittorio E, 
manuete. Non vi può essere, sfuggito 
che.la stampa ufflciosa tedesca ha gi­
rato idi bordo negli ultimi giorni ri-
guanlo alla politica ecclesiastica italiana. 
^ LM-'̂ sistenza con cui non solo gli uf. 
flciosi, ma benanco ì nnzionali liberali 
hanno tent.ito d'imporre all'Iialìa la 

.politica ecclesiastica prussiana,^uasi. 
scomparsa, o, per meglio dire,: si è ri 
dotta ad un platonico,.opnsiglio jdi^bé 
neyolenza, che <v* invilii ad illuminarvi 
col tempo sulla maggiore efficacia delle 
leggi prussiane in confronto delle ita-
liane. 

I \ 

iPer la prima volta i fogli governativi 
riconoscono ora chiaramente là possi 
"billlà di una buòna.riuscita della legi­
slazione eccìesiilstica (itaiiana. D b̂bo pe 
rò avvertirvi che ciò che ora compie' 
la slampa nazionale ii|)eraie ed ufficio­
sa, la .stampa indipendenie 1' ha fatto 
da qualche tempo, né molto durerà che 
i prtgreBsistf non seguiranno più oltre 
il governo nella via impresa, i di cui 
pericoli a molti si sono affacciiili assai 
e forse troppo taidì, Gli stessi giornali 
tedeschi che professano le idee politî  
che del Diriito, si sono oltamehle me 
ravigliali della ingenuità con cui l'altro 
dì egli ha osato di raccontare agli italiani 
che la Cmia Romana ha CPpiioUito da­
vanti a Bismaik,, che Il CuHnrkamps in 
Germania è finito e che gli animi si 
sono rippacificaii in modo da poter ac­
cudire con sereni propositi allo sviluppo 
delle novelle istituzioni. 

r 

Non è di certo mio'compito d'entrare 
in polemica coi giornali italiani j come 
corriapondeRte all'estero, non mi .sento 
in dovere di entrare nella lotta.ieì par­
titi in Italia, ma crederei di spogliarmi 
dell'ufficio sei io di pubblicista coscieu' 
zioso se non invitassi il mìo collega 
del Din7(o a trasportare le sue tendo, 
come feci pur io, dal Tevere alio Sprea 
per persuadersi de visu che la Curia 
pur troppo non ha punto capitolato da­
vanti a Bismarck, che la lotta ferve più, 
accanila ora che negli anni acorsi e 
che gli animi ne sono profondamente 
conturbati. 

Nqn lo ho nascosto mai nelle mie 

'iJ-i.'!; .J"JL*'?y,".™'rjJ ' L.',. 

corrispondenze che in un' tempo non 
molto lontano anch' io avrei preferito 
la politica prussiana ecclpsiasUca a quella 
ilatiana, ma le mie îdse non si sono 
moditlcale in forza di elucubrazioni teo­
riche, mi In grazifi alla mia presenza 
sul campo dì b'itta^lia. Sa il Diritto si 
è presa la pen» d seguire le mie let­
tere, vi potrà scorgere un graduato cam­
biamento nelle mie opinioni, il quale 
però si è apposto non ad una biasimo' 
vole leggerezza, ma all'insegnamento 
che ho tratto in buona fede dalle mie 
osservazioni. 

Ho mot vaio il mutamento delie mie 
idee, non me ne pento, né me ne ver­
gogno. Nessun uomo, che non voglia 
rinnegare la propria intelligenza, per 
qiiantt essa sìa meschina, potrà asserire 
che le idee politiche siano vere e per 
fette solo allorqumdo si sono petrifi;ate 
nel primo abbozzo con cui apparvero 
nel cervello. Soltanto il loro sviluppo 
e la loro vita costante the non temono 
di confe=3ire i propri errori le rendono: 
utili, ma non già quando sono murami 
(lente 0 stazionarie, 

Ho creduto, come il OM/Zo, per gran­
dissimo tempo a! liberalismo delle leggi 
di maggio, ecc., oggi dopo aver studiato 
le cose davvìcino, dopo averle confron-, 
tale colle leggi italiane, colle condizioni 
(}' Italia, non esito a dire che all' indi-; 
rizzo politico del Diritto si confanno aa 
sai pili le leggi italiane che quelle .te­
desche, che altro non sono che la so-
ètiluzione nelln Chiesa della polizia dello 
Stato, alla polizia dei preti. Badi bene 
il Diritto che la polizia *v' è rimasta. 
Non adoro la legislazione italiana in 
materia ecclesiastica, ma francamente, 
confesso che la prefiirisco alla tedescij,: 
qiinndo assolutamente debbo scegliere 
fra due mali il minore. Or bene, quando 
il Diritto fabbrica "Je prove per la bontà 
del sistema tedesco sopra una vittoria 
che sgraziatamente non esìste non solo 
ma la quale somiglia molsiasimo ad un 
gravissimo errore, mi si concederà jl; 
diritto dì non accettare nemmeno le 

f 

sue conclusioni. 
I 

Uìpeto che non intendo d'aprire una 
polemica, ma la diffusione r'el concetto 
fallace, che molti aulorevolissimì fogli 
in buona ft;de promuovono m'obbliga 
a chiarire ciò che contrasta col vero, 
coi fatti reali. 

Sono scorsi pochi anni dalla costitu 
zione dell'impero e diggià si pensa a 
modificare ora lo Statuto, ora un Co-
dice appena promulgato. 
. Un progetto retrogrado di molifica-
zione del Codice penalij ha gettato, po­
chi giorm" or sono, l'alliirmo nelle file 
dei giòrniilistin progetto é diviso in 
"quattro psrd: nella prima si propo-igono 
delle correzioni a 63 paragrafi, nella 
seconda s'introducono nel, Codice i3 
paragrafi nuovi, mentrecchè nella terza 
e quiirta parte,.sì modificano della for 
jnalità. A che scopo, si è chiesta la 
stampa, il Keich l̂î g istituì una Com­
missione permfinents per l'esame e la 
discussione In Comitato dei nuovi Co­
dici , se ora inaspetatamente il go­
verno sorprende la rappresentanza na 
zinnale con una serie, di gravissimi 
cambiamenti nel Codice penale? Non 
nego che molte cose fra le proposte 
saranno neocEsarie, ma non sono neces 
sarie quelle che; costituiscono un vero 
atto d) reazione politica. 
: E a chi si deve questa reazione ge­

nerale, che minaccia la stampa, la' li­
bertà di riunione, la libertà della pa-' 
rola? Ve lo dirò io a chi se io deve. 
AUii j!-i9Uffloienza delle leggi ecclesiasti­
che, al r,il8o loro concetio, che ora si 
vuol tradurre in atto colla forza del 
Gbdiĉ  penale. - .:^# 

1̂0 spazio sgraziatamente non mi per­
mette di provarvi la verità della mia 
asserzione, come ciò sarebbe mio do­
vere. In prima linea le modificazioni pto-
poste sono una guerra laperta ai clericali 
ed ai socialisti; ma siccome leggi spe­
ciali sul Codice non vi possono stare, 
ne vena colpita penosamente la genera­
lità. Che [direte del § 130 nella nuova 
sua forma ove si cystigà di prigione chi 

mwrm-jm^-^t^^-^ 4- + * " 

pubblicamente procuri la discordia fri 
le varie classi sociali, chi biftsima e cen 
sura r Istituzione del matrimonio, la fâ  
ml^ra « io pi*ò^riélài Che direte del' 
rinveniione di castigare i delitti futuri 
coh delle cauzioni cos) d^ite di paee?,^ Questa HichiaVazionTè superfiua. Ght 
cauzione alla quale il giudice vi potrà .non sa che-in uno stnto libero spetta 
cond.innsre, onde impedirvi da! oom- ''. ài Porliimonto l'approvare o il respin 

geré 9'ff.(itì trattati? 

intorno alle trattati^ dell'Italia col go­
verno elvetico per là rinnovazione della 
convenzione commerciale, aB:gÌU"g8nd6 
non esservi alcun che di definitivo, dac­
ché spetta alle Camere federali U deli­
berare sull'accettazione. 

mettere un deìito in avvenire? Non 
mónta,che la facoltà del giudice sia li-
mitlìtfl sulle sentenze a 12 mesi por la 
durata del deposito della cauzione, la 
<|dàle-non dovrà eccedere 3000 marchi 
Leggendo di quesla ingegnosa innova­
zione mi venne in mente il divietto de! 
defunto e famoso Bundestag di Franco­
fone, co! quale si proibirono lutti i libri 
che in ogni avvenire sarebbero uacìti 
dal torchi della ditta editrice HoffmanU 
e Comp., editori delle opere di Heine, 
Bósne e di quanti altri ingegni preclari 
che allora facevano tremare i cufflooi 
della Germania. 

Forse in un'altra mìa vi tesserò un 
quadro delle esorbitanze, poiché altro 
non sono quelle modificazioni, che ora 
si vorrebbe pretendere dal Reìchatag. 
Per oggi mi limilo a dirvi, che fra esse 
figura il paragrafo Diichesne, un altro 

•che castiga severamente la pubblica 
zione di qualunque documento d' este!*ì 
governi o di autorità ecclesiastiche che 
protestano contilo'la le^gi dello' Stato 
0, dipingono- la disubbidienza ad esse 
come cosa permessa e lodevole. Non 
mancano parecchi paragrafi diretti ad­
dirittura contro la libertà della stampa, 
m^ altri intorno agli impiegati diploma­
tici, sul loro dovere riguardo al segreto 
d'ufficiò (caso Arnim). Sì può dire in­
somma che tutte le difficoltà grandi e 

.piccole che il governo ha incontra Ito 
nella vltS pubblica degli uliimì anni vi 
sono onorate d'una strana casujstìca, che 
lutto somiglia ad un abito rattoppato da 
mille pezzi a svariati colori, 
•• Chiudo, chiamando ia vostra attenzione 
e qiiella del governo sul g 4 perchè 
esso interessa assai pìij il diritto inter­
nazionale (ihe il diì'itto interno della 
Germania. Non avventuro un giudizio, 
ma non voglio tacerlo che mi sento i;i-
pugnare l'idea che la giurisdizione d'uno 
Slato possa passare i confinì senza un 
comune accordo. Vi Irascrivo i due ca 
piversi g 4, ì quali mi sembrano gravi 
in modo da destfire i'attenzione dì tutti 
i vicini della Germania. 11 paragrafo 
suona come segue; 

• € • § 4 . Dalla legga penale lede8(3a 
può essere punito : 10 oèui strainero il 
quale abbia commesso all'estero un alto 
d'alto tradimento contro l*impero te-
des ;o od uno dei confederati, una infra, 
zione delle leggi monetarie od abbia 
compiuto «un'azione a danno di un 
cittadino tedesco. » la quale, secondo la 
legg^ tedesca, verrebbe quaiificata sia 
come delitto, sia quale erimine. 2' Ogni 
tedesco if quale abbia commesso all'ir 
stero un delitto'o crimine, jpunito dalle 
leggi tedesche, la punizione ha. luogo 
ancorché all'epoca del delitto l'accusato 
t non fossa ancora simo cittadino te 
* desco. » . , , 

Se codesta legge dovesse passare, non 
rRsterebbe da fare altro ai corrispon­
denti csiéH che deporre la penna e la­
sciare che le altre nazioni apprendano 
le cose tedesche dalla famiglia degli 
ufficiosi, rettili e compagni. Ĵ assun gior*' 
nalista o pubblicista estero potrebbe 
più viaggiare in Germ-ini» senza aspet­
tarsi qualche carezza dai procuratori regi, 
per aver détto la sua opinione nella 
stìà patria. Ci sarebbe da .almanaccare 
non poco sul grazioso conflitto che si 
offre al Relchstag, \\ -quale però ci pen­
serà due volte prinia l̂d'inghiptUrJo. Par-
mi che anche gì) altri governi avreb­
bero un tantino di diritto per chiarire 
a sufficienza la responsabiliià dei propri 
citt;.dini rimpoiio ìdta Germania, 

Gli accordi fra'[due governi d'Italia 
e di Svìzzera non possono esser defini­
tivi che quimdo le Camere italiane e el-
veliche lì abbiano approvati. Ciò è sem­
pre soitinfeso. . -

MILANO, 16. ~ Il municipio pubbli-
cherà domani il manifesto che invita i 
cittadini ad accoglierefestosamenle l'Im­
peratore: dice che queste festose acco-

^glienze saranno, 1' espressione verace 
d^lla compiacenza di cui sono compresi 
ì duori italiani per questo avvenimento 
che compendia lo storia del (tlorliisì H-
volgimenti, ed è segno di fratellanza fra 
le due.nazioni. • •'"-'- -

BOLOGNA, 10. - Ieri alle ore g OS, 
è arrivato alla nostra stazione il prìn­
cipe.di Galles. Oltre il suo piccolo se-
gu^o, l'accomP-'gn^^va lord P^get, che 
à\ Roma andò ad incontrarlo sino a 
Torino. 

S. A. appena qui arrivato è disceso 
ed ba pranzato nel salotto riservato 
della stazione. Durante il pranzo Lady 
Paget si è renata a sjdutarlo. 

Il principe ha desiderato di vedere U 
prefetto, conte Capitelli, ed alte 6 30 

,circa è partito da Bologna alla volta dì 
Brindisi. 

Il comm. Hitmillau ha accompagnato 
il principe da Modano a Bologna. 

{Gazzella dell'EmiUa)' 
MODENA, IB. -- Certo Baracani Carlo, 

dalli!, villa di Coilegarola 9Ì"sufc(dò per 
ciiusa d'amore, con un colpo di postola 
alla tempia. 

Egli rimase all' istante cadavere. 
ALESSANDBIA (Piemonte) Ì6, - Sono 

stati arrestali ciiiqne commissari delle 
imposte — i fratelli Mantelli, B.̂ gnnsco 
e Trincherò — accusati di prevaricazione. 

{Nuova Torino]W 
PORTO MAURIZIO, 12. - La mattina 

del 6 correnij un canotto, nel quale e-
rano otto persone estenuate.per fato 
e patimenti, entrava nel piccolo porto 
di Menione. Erano in quel palischérmo 
i naufntghj del brigantino italianp, Jpn-
tino calato a fondo, la sera fnriànzì, 20 
miglia discosti dalla terra, in ,seguito 
ad un falla d'acqua cui nulla valse a 
vincere stante la,sua, postura.e la sua 
grandezza. Bastimento e cirioo (cabron 
fossile) andarono perduti e fu' somma 
ventura .se tutti quanti erano a bordo 
riuscirono a =8alvare la vita in tanto di­
sgraziato avvenimento. , • 
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NOTIZIE ITALIANE! ',mS 

ROMA, IS. — VOpinione reca: 
Ntìl Biind di Berna e in alcuni di-

impacci de'giornali dì Parigi sì dichia­
rano inesatie le ìnfurmazioni da noi date 

•^^ ' ' \ - - ^ \ ^ V ^ v , - , . ^ J - . 

FRANCIA, 13. — I Débals applaudiscono 
gli sforzi del'slgoor Simon e di un certo 
numero dei suol colleghi che reagiscono 
contro la propaganda intransigente dei 
radicali, propaganda tendente alla rot­
tura dell'accordo fra ie sinistre. 

GERMANIA, 12. - Vàllgemeine Zeiiung 
d'Augusta, in un articolo da Mdano in-
titolato -i l'importanza del viaggio del­
l'imperatore, in It̂ ilia » rileva che final­
mente rOpim'one hai riconosciuto che 
«la visita dello imperatore Guglielmo 
è un semplice atto di cortesia e null'al-
tro » e che per tal, guisa il significato 
dell'avvenimento èTidotlo alle sue vero 
ed esatte dimensioni. 

SPAGNA, 12, - Sì ha da Madrid : 
Il maresciallo Serrano ha fatto sapere 

al Re ch'egli intende di mettersi alla 
testa del partito liberale moderato., HI 

,—'E da Hendaye; ^ 
I, villaggi bombardati dal generale 

Trillo sono alali ,ob^donalÌ, dylle po­
polazioni carlìste, Uzurbil e Ergobia sopo 
in fiamme, Dai canto loro i carlistì noa-

r 

cessano dal bombardare giorno e notte 
San Sebastiano. ' (Corr, Uiuv], 
^ INGailTERRA,, 12. - \hmmes vuol© 

che il, governa chinese faccia conotìs-
sjoni esplicite circa il trattamento dei 
sudditi inglesi nell'impero celeste e con­
clude; < Se il sig Wade crede che non 
sia intendimento del governo chinese 
annuire alle nostre richieste, deve na­
turalmente riguardare l'editto imperiale 
come una concessione senza valore. La 
sola ragione per aver fldusia in esso, 
sarebbe che î  naìnìslrl chmesi debbono 
avere veduto quanto lavoro nazione sia 
impotenlp a misurarsi coil'InghiUerra. > 
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UFFICIALI I 

La fla32t'»(i Uffkliile del IS otlobre" 
-contiene: 

R, decreto i 9 settembre, che dà eae 
•cuzione alia conveniionD consolare fra 
Vltiilia e la fiussia, Armata a Pietro 

fburgo ii 28iin oprile 1875. 
R. decreto 96 setiennbre, cbe dal fon­

do per le spese impreviste, inscritto al 
capìiolo, 178 del bilancio definitivo di 
previsione dell» spesa del minìsiei^o dèlie 

.flnanae pel 1878, approvato collii legge 
;-2 Luglio 1875, è autorjzznta un^vent^,-

simg prelevazjone nella somma di li 
re'800,000, da portarsi in aumento al 
tapilolo N. 169, Spese generali di am; 
ministrazione [Asse ecclesias'ico), del bi­
lancio rrtedesimo. 
' Questo decreto sarà prespntato al Par­

lamento per egisertì converti to I n legge. 
DispOiiizioni nel personale dipendente 

<ia! ministero della guerra . 

- 1 — ^ - 1 

CRONACA CITTADINA 
E NOTISÌM; V A R I E - - • 

1 1 . 

Uni ve r» I ta . — Oltre al Regolamento 
.generale giunse alla nostra Ufliversìià 
il Regolamento speciale per le scuole 
dì applióiizlone. Non c 'è più dubbio, 
che qilesté fibbìano ormai presso di noi 
•la loro, conferma; e con ciò la promessa 
.•data e pubbliciita anco da! nostro gior* 
j'npie è adempiuta. -
'[ .'i Lunedi prossimo cominciepenip; la 
stampa del nuovo Regolamento Uiiiver-
8it.irio generale, db liòì annunz ato nel 
o 284, e,che fu approvato qoi Decreto 
•Reale 3 ót'obre andante. • 
'. Colio stamparlo, riteniamo di soddl 
rsfare al giusto desiderio. ,di molti attesa» 
1̂  sua Joìportanza. V' 

' fi^lcooudo Cangrresflo d e l H e d l o l 
•Condot t i l u PadoTR. — Ieri nella 
•circostanza della chiusura del Congresso 
il presidente onorario cavf Luigi Casali 
disse quanto segue : 

, « Onorevoli Colìeghi, 
;] <l Medici Gondotìi di tutta Italia in 
Questi giorni sono stati iti isp'rito con 
:[ioi è le nostre discussioni hanno avuto 
.un'eco nei Moro cuori, giacché gli ar-
•gomeiiti che abbiamo discussi erano per 
loro di una vitale importanza.. 

tlo som orgoglioso dì dirvi che 
spero Siiranno str.ti contenti di noi. Il 
Congresso di Pàdova ha fatto moltissimo, 
quando, fondata una Cussa di pensioni, 
•ne discusse ed approvò ancora il Suo 
Jj^atuto fondtimenlale. 

«Egregi Colleghi 1 
, «Ritornando alle vostre case fatevi, 
yi progo, apostoli £tlivi, inst:mc.ibili del-' 
l'Associazione nazionale del Medici Con 
dotti, è in questo modo l'appuntamento 
che ci siamo dati pel venturo anno bella 
generosa Torino, ci troverà, io spero, 

iquipfupneati^ 
'.:• «Prima di abbandonare questa gene­
rosa e dotta.città che cori ianta bene 
volenzii ci acGoìse, io vi invito ad ,uu 
Iripi ce evviva: : 
/-• «il primo alla Associazione Nazionale 
diìi siedici Condotti ; 
.; < il secondo alla città dì Padova;' 
r < il terzo alla granie animi del di 
^ino Morgagni. ' 
•] Io nome della Solidarielà e Fratellanza' 
dichiaro chiuso il.Il Congresso dell'As­
sociazione Nmzion île dei Medici Condotti.» 

^ 

V' Sciolto il Cong|es50, il dotti Piccinini, 
all'uscir della sab, rivolse ai Soci le se­
guenti parole: 

. Ora che siamo giunti al termine delle 
nostre faiiche, permettetefni che io mi 
faccia interprete dei. sentimenti di tutti, 
proponendo un vplo dì lode e di rin­
graziamento, all'illustre. Presidente del 
1? associazione, al d-ttiissimo Prendente 
del Congresso, e a tutti i membri com­
ponenti i diversi ufScÌ!, por l'amorevole 
e paiorna irilulginxa us-sta verso di noi, 
nel corso delle lungha e varie dfscug-
sioni, e per il grande interesse col quale 
sono venuti in nostro soccorso, eòi loro' 
sapienÙ53imi consigli. Si deve princi­
palmente a Loro, se primi di lasciare 
il Congresso di Padova, siamo riusciti 

a Iralarre in atto la p'ù^ nobile e ini-
portanle improsa, intendi dire la cassa 
delle pensioni, la quiile per ciò non è 
più una semplice aspirazione, ma un 
fatto compiuto., 4|. 

t̂ Né voghamo separarci senza ringra; 
ziare distintamente i nostri colìeghi di 
Padova, per le coHesie d' ogni maniera 
usate a noHro riguardo;ecco una provò 
di p;ù, che la vera cultura dell'atei-
Ietto; non • va mai ^disgiunta dai nobili 
sentimenti del cuore. 
, * Viva l'associazione nazionale dei me­

dici condotti.» / 
Da parte nostra siamo ben, lieti che I 

Congressisti siano . rimasti^ soddisfatti. 
Brava la Commissione preparatrice, bra 
vò l'operoso dottor D'Ancona, bravo il 
prof. Mattioli I Quest'ultimo fu eletto dal 
Congresso membro del Consiglio supe­
riore dell'Associazione. 

li» nihlloteoA popolare di Pii-
dov» col giorno 18 corr. muta orario. 
Essa rimarrà aperta dalle ore ll 'ant. 
alle 1 pom. pel servizio dei prestiti, e 
dalle ore 7 alle 9. pom, per le letture, 
in tutti i giorni feriali. ; ; 

: Nei giorni festivi rimarrà aperta dalle 
ore 9 lille 12 a. per entrambi i servizi. 

mbaitimtsntt presso »Ì fi. trìbii 
naie correzionale di Padova: 

2. Boraso Elisa fu Francesco, d 'anni 
17, cueftr'icóv iiubite. ' ' ' '* 

3. Carnielo Alberto fu Pietro, d ' a n n i 
17 1)2, celibe. 

4. Venturini E t ^ e n i o di Lorenzo di 
anni 26, t intore, celibe. 

Pia n. 4 bambini espossti. 
Tut t i di Padova. ' ' • 

'4.\^ 'ì i ' I 

ESTRAZIONI DEL R. LOTTO ^ 
VENEZIA 16. 82, 37. 34. 49 . 

! ' . 

BARI 57. 
FIRENZE 64. 
NAPOLI 4 1 , 
PALEHMO 88. 

a -T 

ROMA 
TORINO 
MILANO 

36. 
70. 
28. 

21. 
67. 
.1. 
l i . 
3K. 
i l . 
6 1 . 

65. 
m. 
57. 

4. 
l i 
34. 
88. 

12. 
8L 
88. 
3«. 
86, 

1. 
65. 

H 

m.' 
16." 
40. , 
8 1 . 
21.^ 
42. 
B7. 

• h 

JS'otiobre. Contro Rancan Giuseppe 
truffa, bif. avv, Mònici. ' „,* 

A z i o n o cotuknoMiicvoIe. *n Nella 
sera d e l U corrente mentre suonava IEÌ 
musica in Piazza Unità d'jtalia, ìl gio 
ysnetto Penso Pietro dì Lorenzo, sellaio 
al pozzo Pietro d'Abano ritrovava vicino 
ad un tavolo del̂ ĵ ^̂ Uffè Vigoria un bi 
glietto da Lire lOJ e tosto domandava 
a quéi s ipor i che colà sì trovavano se 
duti se l'aveas.ero perduto, e lo conse­
gnava a! propr;etiirÌo,chej senza il Pen^o 
la'chiedesse, gli diede unatìiancia. 

F a p o v e r o é vecchio artigiano ha 
perduto ieri mattina un involto con fer­
ramenta ed ordigni del suo mestiere 
dalla Porta S. Giovanni ai Prato della 
Valle. 

Chi .lo porterà alla caserma",;dei Cara­
binieri riceverà competente mancia. . 

CaOTè g r a n d e l a P l a x a » Vitto-, 
r i o E l m a n u e l e . —• Programma del 
concerto per questa sera, 17 ottobre:! 
1. Duetto Sopr. e tenore. / Lom- :'[ 

bardi. M." V e r d i . -
2. Buffo. AriarJDort Gregorio, » Pedrott i . 
a. Cavatina, soprano. Norma. » Bellini.^; 
4. Valzf-r. Bacio per sol ; ' » Arditi. . 
8. Aria, tenore. Trovatore. » Verdi. 

^ 'o 

6. fiuetto,èopr. e buffo. Linda.» Donizelti. 
.7. Duetto, sopr.e't8n..roh'H(cj. I Id. 
8, Sopran9, t 'inora e :buffo, 

terzetto. Scaramuccia. • » Ricci. -
9. Spprano e bulfp.,Duetto. 

QQlnmella. ,-, » Fiorav. : 
ff II concerto .avrà principio alle ore 7 
e terminerà alle ore 10. 

Concer t^^:— La niUsica del 2° Reg­
gimento fantgiHa suonerà oggi, 17 ottobre 
in Piazzi • Viitbrio Emanuele dalle orb 
6 alle 7 1(2 pool, inseguenti pezzi; • 
1. Marcia. ., JI** Bennati.^ 
2. M;(zurka. > MattìGzzi. 

* ' ' • ' 

3. Sirena ed ar ia . Roberto il 
Diavolo. » Mhyeerb. 

4. Duetto. Virijitiia. » Mercad.' 
5;'VaIU. Canzoni d'Amore, » Strauss. 
6.'Sinfonia. Jone. • > , Petrella. 
7. Polka. Alfoo. ; , , » Sessa. ? 

Arresto. - I e r i sera cirnfl le ore 
10 li2 veniva arrestato certo D. G,- per 
aver commesso disordini e violenze coni 
tro l'esercente l'osteriaMn Via del Pero. 

Far lo . — Venerdì, IB, circa le ore 
G pom. introducevasi in una casa sita 
in Via Giganttìssa momentaneamente ab-
baiidonata, certo B. F, e:,troviUo sopra 
un (avolo un poriafogli contenente L. 80, 
e impadronitosene, si diede tosto a fuggire. 

La padrona accortasi quasi subito del 
furto, inseguì il B. P., e raggiuntolo in 
Via del Sale, veniva quindi arrestatp 
dalle guardie di ìp. S. ricuperando l'in 
tera summa, tranne il portafogli. ? 

Unielo dell» Hiato elvlle 
'••'•' . Bolkitino del 16. . „ ^ 

Nascile. ~ Mischi 1. — Femmirie' 2 . 
ì^hrti. — 1. Urban-Noventa Maria fu 

Autunio, quQstuant?, d ' ann i CI, vedova . 

BUILETTINO COMMERCIALE 
V e n e n l » , 1(3. — Rend. il. 78.70 78.75. 

I 20 fràtf-'hl 21.49. 
«SilSatt*^, 16. Uend. it- 78.75 78,80.' . 

l 20 fr .nchi 21.61 21,8Ò':' ,' ' ; / 
Sefe. insistenti domi^nde di arti-, 

coli lavorati. Greggie 'neg le t te ' nelle 
quantità classiche e,,beile.^ / 

Grani. Aumento di Una lira sui 
frumenti. Grano turco immobile. 

R.l.^,ue, 15. •'^Sete. Gli afiari continuano 
^ discreti. 

R. O S S E R V A T O R I O AS-TilONOMICO 
i' •'•- » • • r A - o o V A : 

;,; 18, O t t o b r e ; , :; 
A mezzodì vero di Pa lovn 

Tfimpomed. di Padova ore 11 m. 4b.s . l5,6 
Ttìmpo n^ed. di l loma ore U nj.,47'a.:42,6 

' Osservazioni meteorologiche •' 
eseguite all'aiiczza di mr'Sl7d&t suolo é(ì\' 

m. 30, dal hvello mèdio del mjire 

t ia di B i a i ^ ^ ; c* è di Mezzo anche 
q u e l l a d e l W b 'futuro genaro, non 
che il funesto avveuimento doir uc­
cisione casuale del cameriere del 
suocero. Con un ospedale addirittura, 
in caga, e cojrag2:ìuntadi un cadavere, 
c 'ò anche di troppo per distogliere 
un galantuomo da un viaggio di 
piacere. 

CORRIERE DELLA SERA 
19 o U o b r c : ì 

t O o l l o b r e 

Barnm,00" milU|| 746,7 
Térmomet. ceniigr. tH^3 
Tens.del vap acq.. 930 
Umidità rek-tivii. 94 
Stato del cielo , . 
Dir.efor.del vento 

747.8 
t l 5 3 
8 99 
" 68 

N 1 NiVOO 
nuv. nuv-

ser. 
i ,. 

?50 9 
tl2:8 
881 
77 ' 

IVO l 
ser.. 

Dal mezzodì del 16 al mezzodì del 17 
Temperatura niassima ™ ^ ì^ij' 

minima <"• - j - 9 '0 - ' ^ - l i . h 

ULTIME NOTIZIE 
I -

j i 

ViUnivera pubblica un lunghissrrrio 
articolo dal ti tolo: V Imperatore ài Qer 
tjianiain / /a/ta. Dice che dà lunj^piempo 
hon si era veduto un imperatore di Ger­
mania t raversare le Alpi e scendere 
cpfue'tronfatr.re nelle pianure lombirde» 

/li, Vingj^lo attuale ^ev V Uniters è T ul­
timo eoggello a^\g:^media!izzazi»ne (del: 
l 'I talia per 'Bpr t f tde ì ìaGér tWrtn ià ; è il 
pfezzij.del . sangue^ catt,o|ico^ y e r s a t o ' a 
Castèlfidardo, Mentana e Porta Pia. La 
Prussia ha dat ' j Roma (all' Italia, ma la 
vera Roma ^ arVal icàr io e non al Qa i ' 
Tinàie, per cui l 'I talia rV^sta sempre un 
corpo simza testa. Sé l ' I tal ia fosse ri­
masta guelfa cotì^ervavà la tradizione 
delle d iverse autòhòhiie, lè:dolcezze della 

prosperità materiale, e quelle, d^lie let 
tere, scienza ed a r t i ohe furono sempre 

ìR suo privilegio' speciale. 'Diventata ^fai 
'bellina ha perduta'fln l'ijnibra tieila sua 
indipendenza nazionale. Dopo aver detto 
tali flOse V Vkmrs. conclude : 

L ' ingresso ^trionfale de l l ' imperà ìore 
di Germania a Milano infligge ,dunqu6; 
una; splenbe smenMta al proverbio ri ^ 
voluiionarìo : i' Italia farà da | è che fu' 
sempre una impertinenza. Ciòcche-erti, 
vero in bocca di Alessandro I l P e di 
Giulio II è divenuto una ciarlataneria in 
bocca di un Cavour, di un RaUazri b 
d i (un Minghetti. Aìfard rfa sé bisogna 
aggiung-ere come postilla, l 'a iuto della 
Fraticìa o della GerhiìinTa. Se'pàrata dal 
Papato,! ' I ta l ia inclina fatalmente'ver^sp 
la^ Francia 0 verso la Germania lepon-
dochè i r centro di attrazione è^ a Ber 
lino 0 a P a r i g i : nqn vi è altro mezzo ) 
Diventata ghibéiì inà, baci a d u n q u e . i a 
"riiano'al suo supremo g e r a r c a ; è giti-

/Stizial . ,^;' ,.' ;, _ ; i \; i 
Non crediamo necessario ^iooFdarb 

a i k l t t o p pl^e VUtiìver^. è il 'giornale 
d e l ^ ì g , Vtìuillot, del più fiejo car4l 
pione de l partito ultramoutatìo. ^ •* 

La Post annunzia 

memorativa fJerGbika. II slndcjco, il bl^ 
blioiecario dell' univorsiià Ptitrini)* e Jo-
nescu tennero dei discorsi a nome del-
l*opposiziqne. Irutnenì della Bukovina 
• inviarono una depiilizione, 'Bucarest il 
suo sindaco. ù..,,:. 

• h . ! Praga, ìk. 
Il ministero dell* interno ha rRspinto 

il ricorso della unibile czeca dei liberi 
pensatori,dlPragìcontro lo sciaglimento 
ordinatb dalla luogotenenTp. -' ' 

i J^erlino, 18. 
i J L colile Eulem-

bUPgi il^ttiiinzato dejla figlia dtìi; Can­
celliere ìmperh)e)l^l0m:}\aiù' 6\ ìì(o, 
e,i è giuntUiqui'^^dflijiVarzin in tìompa* 
fgnia 'di un medico . ' ' '"•'' *• ' ;\ ^ 
.,<,I|t^^i],P,atatq*aì ^alu^a si è j i ì q u g n t o 
tìriigliònito col cambiamento d'arìav*"' 

••• ; ; ; • / ' . • / \- i / ; Agram, I 8 . , 

V'tì';).t;qiy0Sc,ijyo, Stro^mayor v^nne no­
minato vice-p'esidenie'dp| ComHàtp in­
ternazionale fiarigiho tjerktì?8idi,,5fi fug­
giaschi della. Boinia. ed ha 'esborsato 
10,odo fiorini per questo scopo. , 

•''•'!'•'-: •'' Monaco, 18. 
" L a scena della' seduta di ieri dflla 
Camera dei Deputati venne provocata * 
dalla citazione fatta iti'' rhodo s;:onve-
niente dal deputato Schels,de^li;3ttaechì ., 
tìr alcuni fogli un^pri?tÌcj,ìdi^ieiccM^dSt«'''' 

, della Germania, seitentrìoiiai^y'^ttàtto-

„fjberali abbyr)don:5r,onQ ;la sala JÌJ.I mo­
mento in cui per caso sev^uiv^Tiiy'le 

mbhUmiiórìi-(i\1$(^Ma siii min^'i^l'del 

ì V Opinione così annunzia la non ve-
» , r . . ^ -

-nut-i di Bismark in Italia: 
ti ^ • i 

l i ' s fg. De Keude! ha comunicato si^j-
mahe, flH, al ministero dfjgli affari 'e-

^sttìri, un d(spacc?o da Berlino ooì quale 
viene annunziato che il principe di Bj-
s m a r e k è dolente ài non poter accom-
pagnore il propri^ sovrano iii U a l i a , p e ^ 
essersi esacerbati i 'fuòf incomodi di' —, , , . , 
salute.^',, , r., -: :,„^ ^.ffstrg^Uo;iki•:fflgìy>|^li.,,e^jQr^ 

,^pSrtito^lihiif*àle;;p^^r' c r e a r q " u n o ?ié 
tmiiario. , ' .j'in.ivi.')tr. ̂  

.. . ; h.^ìiii'ii Altro.del 18. 

LT S'ìdut̂ t della Cafriera dei deputati 
fissata per le U venne aperta dUe II li2 
N *83un ministro er,ì presente. L^ Chimera 
dis<?u;!S^ l i legge sulla tassa de'".ini, e 
d,9po .una/lunga dfscu^slotìe; fnvfò ;il 
progetto; ad- una^'%mi^Ì9S'onej d H | 4 
membri. La prossima seduta ^ non, v^ffie 
ancora fissata. 
•' •-- • ••• •• •••• :• • ^ • rmira. 'ii^ 

Un telegramma del tUyd da P u b 
Penang.in-data odierna annunzia, che la 
bave olancle.BÒ .carica'' lil'carbone, Gu-' 
9/\f/mo PQOfman, v^nne compjetamenje 
'distrutta, da !un incendio 8coppì;ttpla 
bordo della, medesima. ,L^equìpag,^io .si 
salvò a Padiiòé:'- '^V^^ ^ .. • "] 

' . 1 , ' ', / • 

' 1 

'• Egli ehbe una lieve ricaduta, e il me ' ' 
dico fatto ar:d;trp in fretta da Berlino a 
Varzin lo dissuaso (1.8l̂  fare jìVviaggÌoÌ! 

V imperatore Guglie mo, desiderando 
che nel suo seguilo fosse pu re : rappre 
seiiiata la politica, richiese JÌmiri ' 'Stro 
di Stalo Von Bu 'ow di accompagnarlo 
in luogo del Cancellière. 

I ] . cattivo lempo a v e n d o , P r o ' o ^ o 
gravi guasti sulle- iinée telegrafiche 
meridionali , le corrispondenze per quelle 
desimit,?iùni sofi'riino sensibile r i tardo e 
sono completamente interrotte quelle per 
la Sicilia.* ^ , :^{Idim) l 

J ^ n V l * j 

: 1 giornali considerano, in diversa 
guisa' la notizia che Bismark non 
accompagnerà l 'Imperatore .Gugliel­
mo in Italia, secondo che sono in­
clinati ad approvare 0 a condannare 
la politica del ministero. 

Gli uni vedono nel contei^no di 
Bismark uno smacco pel ministero 
italiano^ la cai politica ecclesiastica 
non; sarebì)e approvata dal Gran Can­
celliere tedesco, e spargono perciò 
dulibiì sulla causa di malatt ia, che 

rimpedisce di venire; gli al tr i crè-
ono senz' a l t ro ; 0 mostrano di cre­

dere al veto dei medici, -^^ 
Noi die fin dapprincìpip, ,cowf^à-

rìamonte allo iperboliche corisiuera-
zioni di taluno, non abitiamo attrì-
l)mto a questo viaggio altrò^ p^^rat-' 
tere ohe quello di un semplice atto 
di cortesia, tanto più vistò clie Mi­
lano era prescelta per luogo di con-' 
vegno, non ci sentiamo commossi in 
maniera alcuna per la venuta 0 meno' 
del Principe Cancelliere,. 

L a Gazzetta cV ItcUta sì fìx s c r i -
: vere da Berlina che oltre la malat-

Il bilancio "delle entrate del governo 
germanico; pei primi otìo m^si d̂ il 1875 
accenna" lin decremento di 394,938 mar 

'p.hi (0..̂ 6 0,0), Qufsto decrémenEo è per 
. i | j stesso in|jgnfiìcanle; ma non lo è 

esamin^ito nelle singole ;pàrtite. 
.z SonlinfattllMn^Halzo di. 7.000,000 di 
marchi i dazi d'importazione, di 3,000,000 
la lassa sulle acquavite, di 330,000 maij-
chi la tassa dèlie birrarie, ma invece 
è diminuita di mollo, cioè di 11,000,000 
la t^ssa sullo zuccherodi barbabietole, 
dÌ'3ÓO'0flO rriarbhi la tassa 'sdì 'sale, e 
di 420,000 marchi la tassa sul tabacco. 

La mova libera stampa di Vienna,' 
giornale di cui sono note le simpatie 
per ,la politica i^bismarll'ana scrìve chî  
l'assenzi del Principe Cancelliere^to^li^ 
ogni colorito polìtico al viaggio in Ualil 
d^ll' Imperatore di Germania, ma d'altra 
P'irte questa circostanza lascia conehjii^ 
dere che le b^one relazioni coli' Italia 
sono tanto fondate che, il loro cònsoli-
damenio non crea Un dovere patriotìco 
pel tìoncelliere dell'impero da dover 
conseguire*"col Sagriflzio della salute, 
comparendo personalmente alle fê alê di 

^Milano. "' ' ; l ^ j 
Dei resto ilPrincipp Bismark h,a:fn 

altre'occasioni fatta trapelare l'inten­
zione di non divìdere in qneat' occa 
sioné polla sua ' presenza le ovazioni 
eh' Egli vuole corópletàmente consacrate 
al suo Imperiale Signore. 

(Agenzia, Stefani) 

TORINO, 16. - Il Congresso dei fl'atl 
è chinao. Furono votati indiiyzzi di rin 
gràzi»menti al fìj^. a r Principi, al mini-
.stro-Finai:, alle •Aufeii|ivprovi.ìci%lQ e 
municijiiile, e al laCaméi ' ì rdì CiMnrneroìo. 

Fu approvato fra vivissimi appìVusl 
un •online dòl KÌpmo di rìng'vnzi. mimti 
pntji-ìiiìstjQi Ì5, Torino ,per] la brilhinta 
ma^^!nflca^os^j|ta!Ì!à accordata -A membri» 
del 'Congrèsso. " > ' 

li mi i i s t ro Finali r ingraziò 0 propose 
un lindinzzo m Re, " 

I..nifimbci '>stranieri si separarono a l 
gri'fo di yiva'.l'hoUa. ^ ' 

BRUXELLES, 16: - . . B r M c presentò 
al Be le sue lettere dì. richiimio. -" ^H-, 

Nl!:WYORI(, ; iSr- A!.-ui'era presideyta 
del l i repubblica Cubana sbarcò a N e w 
yo ik nqn.„potendo avvicinar:^! a Cuba in 
C;ÌU3.Ì dél)a sorvegli inza degli incrocia-
torivi^pagnuoli, - " ,-
B orto!. MosÀbin, gerente raspimsibxU' 

'j ' ' • • • ••'- ' J ; . ' •" r ' " 'H ' . ' . 
H^_i h.H,^^4. , h . •• ^ W ? 1 - ^ t} MM. , L !•• . . 4 . I - " ^ " • • l , ^ 

lì' 
Il maestroJRAN,GESC0 BARlSON 

partecipa, òhe Luntìdi^ròssimò ven­
turo-trasferisce il suo^^stSinto l a 

Égli avverte pure, che non solo 
terrà a d » x 7 j i i a chi ne lo chie­
desse, ma ben anche aggiungerà al-

| i c i* Ìore , la^«lnn5»sla!**e 'B'e-
«Biica*, mercè !'• opera di idonei 
maestri. 

Si per l 'uno oiie per l 'altro studio, 
comìnoierà Viscrlziohe poi giorno 20 . 
dei corrente mese di ottobre. '3-73d 

-^. 

tri 
••i 

\ Tetógrte;i|à ,1 
1 r 

\ * 

ì 
laasy, 13, 

Testé fini senza disordinì̂ la fesia coni 

Apparta­
mento in,;II 

.,Piàno,,yià 
Casa di Dìo Vétohia, N. 3590. ; 
: Il proprietario abita hai I:|Piana 
della casa stessa. •" ' •'.fWh^''§É[2-Ì2S 
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ì _ 
Prov|uf)fi«' di ; JPadovi» 

- r 
7 l i l^tlad ilegl 

A^ £4 
pabblloi o delle Valuto. 

r - ' ' . • : 

À:vvkbj:^iCohcorsó • ':"i' ' ;• il-
A tulio il giorno.tìicorrLMilc otlobre atannò \ 

apcrli in questo Coiuune i seguenti con-}, 
corsi: ^ , I 

' i . di un MMUSTRO della scuola eltmen. 
-•tare maschile-disgradò superiore con Van-
. DUO stipendio di tiro 830.—.; , , 
' '21 di una MAESTUÀ. della scuola femmi-
,' nile dì gt'atdff'superiore con l'annuo slìpen-

dìo di Lire r)92.59 olire, per questa, adyna 
ep^nioda abitazione. ^ ; 

Si richiedono i seguenti documenti: \ 
' fl) Fede di nascita; ife'h»3«^^ 

•\ b) Certificalo di sana costituzióne fìsica j 
c,̂  Situazione di.famìglia; 

•''''' d) Dichiiirazìoneiidì moralità rilasciata 
dal Sindaco dell'ultimo domicìlio; ' ; 

e) Patente d'abilitazione al pubblico ini 
segna mento. 

^ ̂ ' l documenti 6, e e rf devono essere di data 
recante. ' '* M>' - ' ' ' Ì . . ̂  • -> 

•Gii eletti col semplice fatto del concorso 
«onlréranno l'obbligo dì assumere le rjapet-
Uve mtiiÉmiVfmViìS Novembre, ài presUrsì 
gratuitamente airìslruzione stjrale e festiva 
e di m&QggQiid.tsi a latte ìé disposmoui di 

Casale, lì 9 Ottobre 187S.; 
• P e r l a Giunta ÌJ 

H Sindaco \ x[ 
Dolt, F . FACCIOU 4-723, 

Y - 1 1 ^ :'n 
• — **^. H l M ^ 
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Bendila' I tal iana gdd. ì ìuglio ' ' 
Prestilo 18()() 
Pezzi da 20 franchi . . . 
Iioppie di Genova . . . . 
Fiorini d 'argento 'V. A. i , '.j 
Uanconote Austriache "' . .' 

--ii. 

-T ^ 
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li 12 
j ^ r ^ > B L - j -
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Listino dei Grani dal 9/al lÉj'ottóbre 1875. 
Frumentone gallone 

' detto nostrano . 
dettò estero . . 

Frumento da pistore nuovo L.>2i 80 j =: 
. detto, . . î ,\ it|. vecchio • , , * - — . 1 - ^ 

delio mercantile vecchio » >3' 
dettò '̂ 'id. nuòvo i'23 2iV\3" 

Frumentone pìgnoJetlOiV - • 16 00 j™" 
Segala ' . / , . 
Avena nuova;.v^fj. i' 

. 13 60 

» 2P — ot 

\ . 

- i j 

"+ .^ .^^4 ' 

, « . 73i .. , . ,! ^ .,732rl 
MU.NICIPIO ]>J MASERA, 

/, La Giunta Municipale di Maserà coli Av­
viso aA datìt̂  10 ottobre corr.; N/73-i, ha 
pubbiioàtojil Concorso aKposto di Maestra 

gratuita. 

all'aspiro. 
Muserà, li 16 ottobre 1875. 

' // Sindttco 
V A ZAnk: a ' 

^ - H 
"r-. ^ • j T * 3 f j ' . 

B u- f^ 

• (Maicàd^co)' im% r a àie alme ole ; 
i--Q{;ÌVj^r:oa| Doli . K l I l s c U a D r e s d a ; 
A'wiv^rff 4 W\Ì\\dmpi(Xiz ( G e r m a n i a ) ; 

oltre,ild 80QP cure o rmai t r a t t a t e ' ! 
, eoa pieno successo., . 6-630 

{ a 
. l ( . , * 

• MOyiMENTO BELLE DITTE COMMERCIALI 
' Nuovi Esercenti _ .'• 

Rosa-^Fedrigo, tintoria e stamperiji , Via Businelìo, Pf. 4041 . , 
: . .5, .- . > .••••; ,,..,Y.^; ^ ' .n , Cessazioni ''"' ^~ ' " ' . ' . ' 

Dante Maria ma^ceìfaia e..beE(oIiera, Via S. Leonardo, N. 4714. 
' ' ' ' * ', .Traslochi ' '.-'• ' ' ' 

*' -'•paccariàrò^Donlénico'P]ZzfcagnoÌ(^"da Via Paolotti, X 2055 a 'V iaS , Sofia l!f. bè ' l7A. 

Prestito della città libera dì Amburaro. 
ÓI»l>l%n%lo'*J orly^luall, I fUcrc a SJ Ì50 ; fl[9 a M4*> ?A| 1|4 a Ei. 4 0 

Mslrazioìit principali dal '^^ otlohre al 16 novembre 1875 
e f l , 0 0 0 premi da 131 Marchi — 163 franchi finrf al prlticipale 
Ili Marchi 395,0410 =̂  408,950 tfranvlU. 

L'importo totale dei prerhi é di rt*Auo)h,B 9.mlllo,ul 3 M , 0 0 0 . Contro in-
' vio di vagita postali o bìglietli di Banca nazionale, la^soilóseguata Casa bancària 
spedisce i-titoli daportutto, I listini ufficiali vengono spedili immediatamente dopo 
rEsirazipne,.— E- Cftliiin^iij. AMULIVGO {Amclungstrasse 4). v̂? ̂  -̂ s Ŝ 7̂ 9 
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l ' i trluò, Via ^ttluxxoj S3 
ANNO XXXI.' ^> r 

Col t Novembre rìncomia la prepa-r 
razione agl'Istituti Militari. 

Programma gratis. - ^ ': ' 9-678 
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I. Delle obblì̂ azìonixcndî ^onali. - II. A tempo determinato. 
, .,' III. AlternatÌTe. , ^ , -
IV. In solido. - Y. Bivisibili ed indiyisibilì. ^ ; 
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Premiata •Pipogi'afla edit. F. Sacchetto 
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; , ' - • •CAl'PELLETXr-Cav. G. 

toriafi i: 
P dalia sua fondasiione ai'di nostri 

n-;:r''rV,:... Medioiiarr r̂  r 
î̂ 9la Glu|4tA (Iella uAfitra Ci t tà 

'^ 'Surò'fl iviSi) in d u e v o l u m i d a 5 0 0 
p a g i n e , a ? d n ' o . ^ dtfltr*b,tìifa . i n . fóaclcoìi> 
a l / p r e z z i ) dJ ' iL. iUKA ali fasciookrjif n 

]B! pahhUeaio 11 J4 fasulcol*: < 

Saecardo Prof. P. A. 
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Padova 18/4,'1S': 8. - iti" L. n c s p a . . J è 3 ' -, 

rBy€l?inT««ì^ 
) iinoì:; 

f! 

0(^:filiu!ì; non 

iiiu/iB t i 11 
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DELL'A 
ntOvafo il 10 jSéiliIgno 1^95. 

t'. 

ì. I 

l>adf»vgi' Ilei- T c m * a : i i l 
'•i,L..Hg T ^ l i 

Par tenze 
• • ^ ' d a • 

P A D O V A 
if ^ ^ -ii_^a. 

misto 
omnibus 

III misto 

3,10 a. 

6,20 > 
oniDibua 7,49 

diretto 4 ' - 1 ^ ' 

: •' Arrivi 

V E N E Z I A - ! 
^ V 

i 1 I. - I l 

• 4,S:ì 
6,04 

: 10,33 

5 —j 

7,43 
HO.IO 
10,45 

Vcncx la per l 'adova 
* i - ' ^.jA^—. 

S.ltì a. omnibus 
6,23 

idìretto H,3K 
mis to . ./ 9,S7 
diretto Ì2,KS 
oitjnibtia ' i . J O 

» . a;46 
» b,33 

. * 7,50 
misto ' 'ii]^ 

l 'adova per T o r o u a 
'5'j>-tfi-ii^,;iBMBia«»* AEsmcEi: 

. Arrivi 
• • • a ' 

P A D O V A t̂ i 
; . ^ 

• 6 ,30JB . ! 
7,4fì 
9.34 '*• 

.11.43 
1,5S 
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òmnibus 
diretto' 

III omnibus 

6,43 
9,43 
2,40 

••< ^ T 

Arrivi 
f.. a -.•r-

V E R O N A 
- l 

» . 7,03 » 
rtìiSto'• ' I2,ìi0!a: 

ìPadova per B o l o g n a 

9,13 a. 
H,34| * 

5,0« p. 
%-0,35, » 

4,07 ' a. 

Vcrétna per Padova 
b ^ •—jr.+B ^ ^ u 

• 

Partenze 
da 

V E R O N A 
H- , ' ^^ A - * :•* 

omnibus ; 3,05 
• '• 1* ••• • " H . a i j 

diretto K,03 p . 
òmnibus 6,0S » 
misto 11.4S 

ii-^^*if4tì̂ aaai4._»u^ îiis^WKKi'ii 
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. " & • • • : 

7,3» 
"1,43 
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P A D O V A 
I ' ' 1 S ^ 

^fil omnibus ^^f7j83|à:« 
,11 (mis to .ÌÌ,S>> 
III diret to. 2,05 
IV; omnibus 5,13 
V dir i t to J 9,17 
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a' 

B OLOG NA 

finoaRovigol,'s3 
p-

Bolognft per Pfttlova 

Partenze 
da ' 

BOLOGNA 

I a 

« 

I 

Mestre per irdliié 

^ Partenze 
da 

« E S T RE . J 

1 ^ 

omnibus '1 6;l^a'. 
» 10,491» 

diretto . 5,lS|p. 
omnibus 10,55! * 

Arrivi 

U D I N E 
1 . • 

- 1 

1 * : : i ••' •'"i 

10,20 
n 2,45 

-8.22 
' i!,2i|a. 

-- i. ; . . 

diretto 1,15 
da Rovigo 4,03 
omnibus S,— 
diretto . 12,40 
óriinibus 5,15 

Udliio per Mestre 

a. 
j 

Arrivi 
a 

P A D O V A 

MI 

TT^ 

, : 4^5 at 

9,22 »"1 
.3^50 p. 
9.17 ^ 

Partenze 
da 

U D I N E 

Arrivi 
• ; • - ' a • ; : • • 

M E S T R E 

omnibus 
» 

*cUretto, 
. » , 

-•"-kfU 
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"PI 
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a. 
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5,S2 
'10,16 
12,57 ;p. 
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BiirLÀ'p 
,MllBI4^5,j^^ ,, t.l'if.'. 

F.SACCHETTO 
I N P A D O V A 

•^} 

^ j 

; ; • • ; • / " ' < ' 

BELLAVIT^, ,pro(,_,,L,,-|T 
il 'lî V i t .% 

-. .n 

Id., 

Q4u?Ì9nê  delle noto già^ li-
;^f^te,di J)iri^tQ.Ci.viJeì «Padova 1873,. in 8?' L. 
Kptft,,illusti:atiye .e; critiche^-al Codice civile 

jòisv . delvEegQo.Tfh Padova 1875, in 8 \ * . . ' ; i 
PATARQK>prof.i:A. -rn L'iJnte^ratore di Diipreè;''ed il rta-
^ 1 nimetro dei movimenti di Amsler. - Padova 1872 > 

KELLER prof. A, — Il terreno agrario,-r Paàova 186^, 

t ^ & 

. i ^ r 

. , \ -Elementi'di Econoinia pbjitica^ 

8. 

I h 

i:5o' 
I r ' " * . 1 

2.50 
^ ' 

.1' o :̂ k 
5 , -

' 

'3' 

3. 

MONTANARI prof. A,;'-
' \ . ; - Padova 18té,';in ^ 
RosA?̂ ELLÌfiprpf. .e. jr- tóanuale di patologia generale^. ;h 

RossETTii/prof.iF^,!^ Stìlfmagpetismo. Lezioni di fìaìoai iuì!';" 
I. ftts.iii t^iPadova 1871, con fìg^unei^ .î . i-̂ î  ̂ ;.ÌMI;. . >' > 3.-i-
SACCARUO iprof. P.-Ai^''^^ Sommario di un Corso di 
î-,i.'u>n. Botanica, II* edizione.-Padova, 1874 . ' ;- . > 
SANTINI prof. G. — ,TàvoÎ ^ ^ei Logaritmi precedute da 

. nn*T?rattato 4i T^igoiometrìa^'"pianà e sferica. 
C - ' ,ni« e d i z m e , : ^ | a ^ y a . , ,̂ , , , , , , ; ; , , > , 
ScflUPP̂ BR̂ ,̂ roĵ .̂ Fj. r^,,Il IJifi^to delle obbligazioni secondo _^,, , 
,, •„ ,j ]i principii 4el Qiritto;.Romano. - Padova 186^,.. >'lÒ.—?, 
ToLOM̂ si prof. G. Ì?̂ w-Tr>i Diritto,.; e procedura ! penale, J^^MI 
, ;̂, ,_,,tIll*,,^di^ìQnè.'7,,padqva':lè75':J n.*̂ :r.T.̂  v j;.ii,%-ii:> 8.-î i 
TuRA^Zf ̂ prpf. p . —r-.rt':i^^ttato;d'Idrometria e"d'Idraulìca '̂^ ^̂ t̂ 

,, „,' Upratica.^Hf edizioneii*!^Pàdova,'. 1868 -;'• '^é^';'' » 10.-
id, . -^ojElementtijdi Statica. Statica dei sistemi rigidi. '' '''' 
.;f - Padova 1872 .';̂ '̂i , . ; . . . , . .- » 2.-
Idi. .-rw iDel moto dei sistemi rigidi. - Padova'1868. V^6.-
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/ . ' io Vendita presso iprEncIpali Librai 
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IL D I R I T T O ROMÀNO 
per FBANGESCO SCEVmmyM \ .;,•. 

' PadoTa^^Tipogiafia Sacchetto/J875 - Fase, 4» L. L 

(Q 
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L U I G I FACGANONX 
i:(Ì:(U; : 

., : . POEMETTO FAKTASTICO-.GIOCOSO'H;^ 
Glie fa seguito al ae^^ ^ a ^ ^ ^ o o p i ^^ih. 
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Padova 187o in 3io ' 
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